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Anteprima CongressoY

L
a ritrovata compattezza
e sintonia tra le varie
anime della ginecologia
italiana rappresentate

da Sigo, Aogoi e Agui hanno re-
so più matura e forte la nostra
categoria. La durezza di questi
tempi ha forse facilitato questo
processo, contribuendo a smus-
sare le divergenze e a indirizza-
re le nostre energie verso obiet-
tivi comuni. Uno su tutti, quel-
lo di “salvare” la ginecologia ita-
liana in tempo di crisi. Salvarla
senza derogare alla qualità del-
la nostra assistenza, come stan-
no facendo tutti gli operatori
coinvolti nel percorso nascita (e

gran parte dei professionisti del-
la sanità). Malgrado i tagli “oriz-
zontali” che stanno facendo im-
plodere il nostro Ssn, i turni
massacranti...le carenze “orga-
nizzative e strutturali”, come si

suol dire. Malgrado una buona
legge sulla responsabilità medi-
ca che non si è ancora fatta; mal-
grado il deflagrante contenzio-
so medico paziente e la scure dei
premi assicurativi che colpisco-

no soprattutto i nostri colleghi
più giovani. 
La qualità del programma scien-
tifico di questo congresso di Na-
poli è, anche questa, una picco-
la risposta allo scenario di crisi

che stiamo vivendo. È la rispo-
sta di una sanità, di una gineco-
logia italiana che non si arren-
de e non deroga alla qualità. 
Il 53° Congresso nazionale Ao-
goi rimarrà sicuramente impres-

Napoli sta per aprire nuovamente le porte, dopo sei anni, alla
ginecologia italiana. Non so se la città sia rimasta la stessa di allora,
di sicuro è cambiato il contesto e il clima in cui si svolge il nostro
nuovo appuntamento nazionale. Siamo cambiati noi e le nostre
società scientifiche. Sicuramente in meglio.

Vito Trojano, 
Presidente AOGOI

La salute femminile 
fa parte del nostro Dna 



so nella mia memoria anche per
questo. Ma non solo. Questo in-
fatti sarà il mio ultimo congres-
so nazionale da presidente Ao-
goi e dunque sia per me che per
la nostra Associazione sta per
aprirsi una nuova stagione, che
vedrà il mio successore impegna-
to a continuare il grande lavoro
di squadra fatto in questi anni e
a raccogliere nuove sfide. E lo
stesso sarà anche per me.
Non nascondo che è stato un
triennio faticoso. Essere alla gui-
da di un’associazione così im-
portante e nel contempo porta-
re avanti un impegno ospedalie-
ro di grande responsabilità non
è sempre facile, come ben san-
no i colleghi che prima di me
hanno avuto l’onore di guidare

la nostra Associazione. Ma l’en-
tusiasmo per le tante iniziative
che siamo riusciti a mettere in
campo, la soddisfazione per gli
obiettivi raggiunti e il vostro for-
te supporto in questi anni sono
stati davvero un buon corrobo-
rante. 
Tre anni fa, ad ottobre, quando
al congresso nazionale di Mila-
no sono stato eletto presidente,
la ginecologia italiana era redu-
ce da un’estate terribile. Intor-
no ad alcuni casi, veri o presun-
ti, di “malasanità” in sala parto
era stato costruito un’attacco
mediatico senza precedenti nei
confronti dell’intera categoria
degli specialisti ostetrici gineco-
logi italiani. Lo sconforto tra i
medici e il disorientamento

nelle donne in gravidanza era
forte.
Da questa esperienza poco feli-
ce, direi meglio da questo
“shock”, abbiamo però impara-
to molto. Ci ha dato una spinta
propulsiva...e ne siamo usciti più
forti. L’Aogoi, insieme alla Sigo
e con il supporto della Fesmed,
ha saputo reagire prontamente
allo schiaffo, portando alla ribal-
ta nazionale le criticità organiz-
zative e strutturali con le quali
combattiamo ogni giorno e, so-
prattutto, è stata capace di for-
mulare una proposta chiara e ar-
ticolata per il riordino dei pun-
ti nascita. Ed è sulla scia delle
nostre proposte che il ministro
Fazio ha predisposto il piano per
la riorganizzazione dei punti na-
scita, approvato dalla Conferen-
za Stato-Regioni il 16 dicembre
2010. 
Il mancato decollo di questa ri-
forma, rimasta ancora sulla car-
ta, non è stata però una sconfit-
ta della nostra categoria ma del-
la politica, complice la disastro-
sa crisi economica. Le 10 linee
di azione di questa riforma ora
rappresentano una road map da
cui non si può prescindere. Lo
ha dimostrato il successo del pri-
mo sciopero nazionale dei gine-
cologi e delle ostetriche, il 12
febbraio scorso, quando il fron-
te compatto di tutte le asso-
ciazioni sindacali e profes-
sionali della ginecologia italia-
na “contro il contenzioso medi-
co legale e per la sicurezza dei
Punti nascita” ha raccolto il con-
senso pressoché unanime della
classe medica. Lo dimostra ora
anche il recente annuncio del
ministro Lorenzin riguardo uno
dei punti più delicati della no-
stra riforma: la necessità di ri-
convertire i piccoli ospedali. E
proprio riguardo alla chiusura

dei cosiddetti “piccoli” punti na-
scita, sprovvisti degli adeguati
standard organizzativi in termi-
ni di attrezzature e di organico,
e alla riduzione progressiva dei
centri con un numero inferiore
di 1000 parti l’anno, voglio dire
che Aogoi e Sigo hanno assun-
to una posizione molto corag-
giosa. Come si suol dire, “ci ab-
biamo messo la faccia”. Perché
è difficile far comprendere ai cit-
tadini, alle donne, a tut-
te le figure professio-
nali coinvolte nel
percorso nasci-
ta come
questi

criteri vadano a loro tutela, che
la “riorganizzazione” può non
essere sempre e comunque det-
tata da ragioni economico-ragio-
nieristiche. Soprattutto quando
poi non vengono investite le ne-
cessarie risorse nei servizi terri-
toriali e la tanto auspicata inte-
grazione ospedale-territorio non
decolla.
Ma il clamore suscitato dai ripe-
tuti casi di denun-
ce in sala
parto
ha

prodotto
anche un altro
importante, du-
plice, risultato:
l’indagine co-
noscitiva sui
punti nasci-
ta e il con-
tenzioso
medico-pa-
ziente, realiz-
zata nel 2011
dalla Commis-
sione parlamen-
tare d’inchiesta su-
gli errori sanitari,
presieduta da Leolu-
ca Orlando e coordina-
ta dal nostro collega
parlamentare Bene-
detto Fucci. Questa
indagine, a cui ho
avuto il privilegio di
contribuire in quali-
tà di consulente Ao-
goi, ci ha permes-
so, dopo due anni
di lavoro, di ave-
re per la prima
volta un qua-

dro det-

tagliato della situazione dei pun-
ti nascita italiani, di fotografar-
ne le criticità sul territorio. Ma
non solo, ha finalmente svelato
il “bluff” della malasanità. Per-
ché, a conti fatti – analizzando
i dati sui procedimenti per lesio-
ni colpose e omicidio colposo
ascrivibili a personale sanitario
in circa 90 Procure italiane – è
emerso che il 98,8% dei proce-

dimenti a carico di sa-
nitari (di cui circa
il 10% ginecologi)

è stato archiviato
senza alcuna con-

danna per gli opera-
tori!
Questo risultato non
è piovuto dal cielo: ab-
biamo lavorato molto
per diventare tra i par-
tner principali nel dialo-
go con le istituzioni. Se le

iniziative politiche non so-
no in linea con quanto

enunciato dalle Società scien-
tifiche si producono pericolosi
paradossi i cui effetti ricadono
sul cittadino, ed è per questo
che dobbiamo essere in grado
di orientare l’azione politica. In
quest’ottica, il rafforzamento
della nostra presenza nelle se-
di istituzionali è stato uno dei
punti in cima alla mia agen-
da di presidente Aogoi. E
siamo riusciti, lo dico con
orgoglio, a diventare attori
importanti, con un peso e
una voce a cui il mondo po-
litico ora dà ascolto. 
L’articolo della senatrice
Emilia Grazia De Biasi, pre-
sidente della Commissione
Sanità del Senato, che rin-
grazio per il suo contributo
su questo numero di Gyne-
coAogoi, riflette bene lo spi-
rito e il valore di questo
cambiamento nei rapporti
tra politica e società scienti-
fiche. Un “doppio binario”
che è stato possibile costrui-

re anche grazie al
sostegno di

al-
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La qualità del programma
scientifico di questo
congresso di Napoli è,
anche questa, una piccola
risposta allo scenario di
crisi che stiamo vivendo



cuni colleghi in Parlamento. Pri-
mo tra tutti il nostro collega Be-
nedetto Fucci, che ha sempre re-
cepito le nostre istanze, stimo-
lando con le sue tante proposte
di legge l’interesse e la sensibi-
lità della Commissione Affari So-
ciali (e di tutti i parlamentari im-
pegnati nel settore della sanità)
sulle principali problematiche
della nostra categoria: dalla si-
curezza del percorso nascita al-
le assicurazioni, alla responsabi-
lità professionale. In questo con-
testo, non posso non apprezza-
re l’attenzione riservataci anche
dal ministro della Salute Beatri-
ce Lorenzin che, insieme con il
presidente Sigo, abbiamo incon-
trato lo scorso luglio, nell’urgen-
za di differire la scadenza del ter-
mine per l’obbligo assicurativo,
che poi fortunatamente è stato
fatto slittare di un anno.
Ma in questi anni il nostro dia-
logo con le istituzioni ha punta-
to ad andare anche oltre gli am-
biti classici dell’ostetricia e del-
la ginecologia. Penso alle nostre
proposte e progetti: da quello
sui poli di eccellenza, premessa
indispensabile per l’individua-
zione degli ospedali di insegna-
mento, al più recente, ambizio-
so progetto di costruire un net-
work europeo sulla responsabi-
lità professionale, che nel luglio
scorso ha mosso i suoi primi pas-
si in Europa. 
Si tratta di una iniziativa di
grandissimo interesse per la no-
stra categoria e di notevole pre-
stigio per la nostra associazione,
a cui d’ora in avanti mi dediche-
rò “a tempo pieno” insieme al
segretario nazionale Antonio
Chiantera, alla responsabile del-
l’Ufficio legale Aogoi, l’avvoca-
tessa Vania Cirese, e a quanti tra
voi vorranno condividere con
noi questa sfida. 
Se, come auspichiamo, la Com-
missione Europea darà il suo pa-
rere positivo all’interrogazione
presentata dal parlamentare eu-
ropeo Andrea Cozzolino, che ha
recepito lo spirito e i contenuti
della nostra proposta, l’Aogoi
avrà finalmente aperto la strada
a una disciplina sulla responsa-
bilità professionale di stampo eu-
ropeo e potrà rendersi interlo-
cutore attivo presso le Direzioni
Generali interessate della Com-
missione Salute e Mercato. L’ac-
creditamento della nostra Asso-
ciazione, recentemente presen-
tato al Parlamento Europeo, è
un ulteriore passo in questa di-
rezione.
Di quanto sia importante
acquisire “peso” e
“prestigio” in am-
bito interna-
zionale

lo abbiamo toccato con mano in
occasione del “Figo 2012”, il con-
gresso mondiale che abbiamo
ospitato a Roma l’autunno scor-
so. Anche questo un risultato
che non ci é stato “regalato”. Per

questo “stori-
co” evento

la squa-
dra Si-

go-

Aogoi ha lavorato a lungo e te-
nacemente. Il sogno, in cui per
primo aveva creduto il nostro se-
gretario nazionale, si era final-
mente avverato. Del resto, come
potevamo lasciarci sfuggire
un’occasione così unica per far
conoscere meglio a livello inter-
nazionale la realtà clinico-scien-
tifica italiana, i risultati conse-
guiti nella ricerca e i nostri gio-
vani talenti?
Anche l’esperienza del mon-
diale di ginecologia ci ha inse-
gnato qualcosa di importante.
Innanzitutto il valore del lavoro
di squadra, l’importanza di “uni-
re risorse e intelligenze”, come
ha scritto il presidente Agui Mas-
simo Moscarini nel suo articolo
alle pagine seguenti. Di questo
dovranno farne tesoro soprattut-
to le nostre nuove leve, che do-
vranno, in un contesto di gran-
di difficoltà economiche, essere
comunque in grado di offrire a
un universo femminile sempre
più consapevole della sua “diver-
sità” le migliori competenze e i
più attuali strumenti di preven-
zione, diagnosi e cura che la
scienza e la medicina mettono a
disposizione. 
Da una formazione professiona-
le di alto livello alla garanzia di
una copertura assicurativa e le-
gale proiettata nel tempo, l’Ao-
goi non ha mai dimenticato di
investire sul futuro dei giovani.
E nei mesi del mio mandato ho
cercato di valorizzare al massi-
mo il patrimonio di conoscenze
ed esperienza maturato dalla no-
stra associazione, per garantire
ai nostri giovani colleghi quello
che una società scientifica può
e deve dare loro. 
I contributi che i colleghi ci han-
no gentilmente offerto nell’an-
teprima congressuale di questo
numero riflettono perfettamen-
te la vitalità della nostra gineco-
logia e ostetricia e le competen-
ze che abbiamo acquisito in am-
bito scientifico ma anche in
quello sociale e culturale. 
Il nostro know-how è al passo
con gli straordinari progressi
compiuti nei più svariati ambiti
della nostra specialità. Si pensi
solo alla ginecologia oncologica
e ai suoi progressi in termini di
diagnosi e trattamento chirurgi-
co; alla chirurgia conservativa e
mini-invasiva, esaltata dagli stra-
ordinari macchinari della
chirurgia robotica; alla no-
stra ricerca: ai nostri cer-
velli, moltissimi dei
quali femminili, che
si distinguono
(ahimè soprat-
tutto al-

l’estero, ma dopo aver studiato
in Italia) nel campo della ricer-
ca clinica e di base. Ma i gineco-
logi si sono resi interpreti anche
dei profondi cambiamenti socia-
li e culturali che hanno attraver-
sato le nostre società. Al fianco
delle donne, dall’adolescenza al-
la terza età. 
In questi ultimi anni i gineco-
logi italiani, ma anche europei,
di tutto il mondo, hanno pro-
mosso un’idea nuova di società
che pone la salute e il benesse-
re della donna al centro dell’in-
teresse collettivo e hanno abbat-
tuto molti dei muri che costella-
no la strada verso le Pari oppor-
tunità. 
Il ginecologo ha contribuito a
combattere atteggiamenti discri-
minatori verso le donne e a ri-
durre le disuguaglianze in ter-
mini di accesso alla salute; a so-
stenere le donne e le adolescen-
ti nelle loro scelte sessuali e ri-
produttive; a raccogliere la sfida
dei bisogni di salute della popo-
lazione femminile immigrata e
a far emergere il dramma della
violenza contro le donne. Su
questo fronte l’Aogoi è impe-
gnata da quasi 15 anni. È stata
tra le prime associazioni medi-
che in Italia a evidenziare come
il problema della violenza rap-
presenti anche un problema di
salute e ha istituito un Gruppo
nazionale contro la violenza che
si è molto impegnato anche per
far crescere  tra i ginecologi la
consapevolezza di quanto possa
essere importante il ruolo dei sa-
nitari nell’emersione e contra-
sto di questo fenomeno. La me-
dicina di genere è un’altra real-
tà in cui l’apporto del ginecolo-
go è stato fondamentale, quan-
do l’attenzione prestata in cam-
po medico nei confronti della
differenze biologiche e sociali
era ancora molto scarsa.
Questi e molti altri sono gli am-
biti in cui il ginecologo riveste
un ruolo fondamentale nella sa-
lute femminile. Ma riconoscere
tutto ciò, riconoscere il valore
umano intrinseco alla nostra
professione non può prescinde-
re dall’investire risorse nell’area
materno-infantile e dalla tutela
della nostra categoria sul piano
normativo, giuridico ed econo-
mico. 
Realizzare un Collegio Italiano

di Ginecologia: la casa co-
mune di
tutti i gi-

neco-
logi

italiani potrebbe rendere più
concreti questi obiettivi e au-
mentare il nostro prestigio an-
che in ambito internazionale.
Ci aspettano “anni di lavori in
corso”, come ho scritto in uno
dei miei primi editoriali, in cui
tutti insieme, tutte le figure pro-
fessionali coinvolte nel percor-
so nascita, dovremo remare con
forza. 
Ringrazio tutti coloro che mi so-
no stati vicini e mi hanno soste-
nuto in questo triennio di pre-
sidenza, dai segretari regionali
e provinciali ai presidenti delle
nostre società affiliate. Ringra-
zio il presidente della Fesmed
Carmine Gigli per il sostegno al-
le nostre battaglie. Ringrazio il
Direttivo Aogoi e soprattutto il
nostro timoniere, il segretario
nazionale Antonio Chiantera,
per l’amicizia e la fiducia che mi
ha riservato in questi anni. 
Voglio inoltre ricordare l’ottimo
lavoro svolto dalla Segreteria na-
zionale, con Elsa e Laura che ci
hanno seguito con capacità e
grande pazienza. Grazie anche
a loro. 
Mi si conceda infine di ringra-
ziare il nostro GynecoAogoi: il no-
stro prezioso organo di informa-
zione che da anni segue con
grande professionalità e atten-
zione l’attività della Aogoi nel
variegato panorama della politi-
ca sanitaria italiana. Un sincero
grazie per l’impegno profuso
nel nostro giornale a Carlo Sbi-
roli, responsabile Aogoi per
l’editoria, ad Arianna Alberti,
che ne cura il coordinamento
editoriale, e a tutti i colleghi che
contribuiscono ad arricchirlo
con i loro contributi. Grazie an-
che a Carlo Maria Stigliano, per
aver rinnovato e potenziato gli
altri nostri due importanti stru-
menti di informazione e aggior-
namento: Rivista di Ostetricia Gi-
necologia Pratica e Medicina pe-
rinatale e il nostro sito web.
Vi invito dunque a partecipare
attivamente a questo congresso
di grande rilevanza scientifica
culturale e clinico pratica, come
ha sottolineato il presidente Si-
go Nicola Surico nel suo contri-
buto, nonché di grande impor-
tanza per la vita delle nostre so-
cietà che in questa sede dovran-
no rinnovare le cariche sociali
per il prossimo triennio 2014-
2016.
Concludo ringraziando i tre pre-
sidenti di questo Congresso Na-
zionale: Giuseppe De Placido,
Carmine Nappi e Fabio Sirimar-
co che, con un budget ridotto
rispetto alle passate edizioni
congressuali, si sono spesi ge-

nerosamente per la mi-
glior riuscita di questo

evento. Y
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OSPEDALIERI
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�Consultori
La tavola rotonda Agite Smic.
Dibattito a 360° sugli aspetti
della professione ginecologica
territoriale, tra presente e futuro

� FIGO 2012
“Attiviamoci tutti!” Il presidente e il
segretario nazionale Aogoi invitano a
richiedere le necessarie autorizzazioni
per la partecipazione al Mondiale

�Ginecologia oncologica
Una risoluzione parlamentare per
garantire percorsi formativi
istituzionalizzati per gli specialisti in
ginecologia oncologica

Fanno solo 336 parti l’anno.
Tutti i risultati dell’indagine della
Commissione sugli errori sanitari.
Svelati per la prima volta
i veri dati sulla malasanità in sala parto

Punti nascita:
da chiudere un
presidio su quattro

Indagine parlamentare

RESPONSABILITÀMEDICA
&ASSICURAZIONI

S.O.S
ASSICURAZIONI
PRIMAPUNTATA
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� SIGO 2013 
“A Napoli, per dare più forza e visibilità alla
ginecologia italiana”. L’invito del presidente
Aogoi alla più ampia partecipazione al
congresso nazionale di ottobre

� FONDO PATRIMONIALE  
È uno strumento giuridico adatto a
proteggere il patrimonio del medico qualora
venga condannato al risarcimento del
danno per responsabilità professionale?

�VIOLENZA SULLE DONNE   
Affinare le nostre sensibilità e competenze
per favorire l’emersione e il contrasto di
questo drammatico fenomeno. 
L’impegno dei ginecologi italiani

4
2013 

“Serve una nuova
riforma della sanità”

BEATRICE LORENZIN 
È IL NUOVO MINISTRO DELLA SALUTE
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Tutte le associazioni sindacali e professionali
della ginecologia italiana hanno aderito
compatte al primo “sciopero delle sale parto”.
Appuntamenti in tutte le Regioni e una
manifestazione nazionale a Palermo. 
La mobilitazione per sensibilizzare l’opinione
pubblica e le forze politiche è stata un
successo al di là delle migliori aspettative

12 FEBBRAIO 
SCIOPERO
NAZIONALE 
DEI GINECOLOGI 
E DELLE
OSTETRICHE

�NAS E CESAREI  
I risultati dell’indagine di controllo
campionario presentati dal Ministero sono
“inattendibili” e “fuorvianti”. 
La lettera dell’Aogoi a Balduzzi

�COLPA “LIEVE” 
La Cassazione applica le nuove norme 
e depenalizza la colpa lieve. 
Medici più tutelati? 
Il dubbio rimane

� DONNE IN MEDICINA
Il sorpasso è dietro l’angolo, ma la
leadership al femminile ancora lontana. 
E le società scientifiche, 
come immaginano un futuro in rosa?

ADESIONE
OLTRE IL 90%
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For the first time, Italy hosts the most important meeting of the world
Gynecology: the XX Congress of the International Federation of Gynecology
and Obstetrics, which will reunite over 7,000 participants and 200 experts
from all over the world in Rome more than.
AOGOI has devoted a special issue of its magazine to this event of
extraordinary scientific and cultural importance. Many eminent guests
kindly contributed to this special issue, among which the FIGO President
Gamal Serour and the Italian Minister of Health, Renato Balduzzi.

Per la prima volta l‘Italia ospita il più importante meeting della
Ginecologia mondiale: il XX Congresso della Federazione Internazionale
di Ginecologia e Ostetricia, che riunirà a Roma oltre 7mila partecipanti
e 200 esperti da tutto il mondo.
A questo straordinario evento scientifico e culturale l’AOGOI ha dedicato
un numero speciale del suo giornale, cui hanno gentilmente contribuito, tra
i numerosi autorevoli ospiti, il presidente FIGO Gamal Serour e il Ministro
italiano della Salute Renato Balduzzi.
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